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DIRETTIVA GENERALE DEL MINISTRO DELLA DIFESA

sull’Attività Amministrativa e sulla Gestione per l’Anno 2004

(ex art.8, D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 286)

PREMESSA

Superata la fase sperimentale connessa all’attuazione delle norme dettate dal D.L.286/99 e dalla direttiva PCM 15 novembre 2001 in materia di reingegnerizzazione dell’Amministrazione della Difesa, con l’Esercizio Finanziario 2004 dovranno entrare a pieno regime tutte le innovazioni che da esse sono derivate, e tra queste ricorderò:

· il controllo operativo dei fondi relativo agli investimenti, accentrato allo Stato Maggiore Difesa;

· l’avvio di un radicale riordino del comparto dell’informatica nella Difesa;

· la riduzione dei CRA da 18 a 7;

· la contrazione delle Unità Previsionali di Base di 70 unità e dei Capitoli di spesa di 200 unità.

Anche il sistema delle valutazioni ha visto il suo avvio con la notifica, a ciascun dirigente di prima fascia, delle schede che contengono gli obiettivi assegnati ed i relativi coefficienti di valutazione; il sistema opererà in un quadro di assoluta trasparenza, nel quale ogni soggetto sarà pienamente consapevole dei parametri dai quali scaturirà la valutazione finale del proprio rendimento.

Ho disposto che tale sistema venisse adottato in via sperimentale sino al 31 dicembre 2004, anche per ricavare elementi di giudizio sull’opportunità di estendere le stesse procedure valutative ai dirigenti di seconda fascia.

A monte di questi risultati, acquisiti pienamente i concetti di “coerenza interna” e “coerenza esterna” voluti dalla Direttiva PCM 11 Novembre 2002, il nostro Dicastero ha potuto realizzare non soltanto un livello di coerenza con i programmi voluti dal Governo, che si avvicina al 100%, ma anche un deciso adeguamento dell’attività amministrativa e gestionale alle quattro politiche intersettoriali del Governo:

· semplificazione amministrativa con un ricorso sempre più ampio alle analisi di impatto ed allo snellimento delle strutture organizzative;

· digitalizzazione della P.A. anche attraverso l’ottimizzazione delle strutture già esistenti;

· contenimento e razionalizzazione della spesa, con l’implementazione dell’analisi dei costi, dell’assetto organizzativo e dei processi lavorativi ed un rigoroso monitoraggio della gestione finanziaria;

· miglioramento della qualità dei servizi.

Conseguentemente il processo di programmazione strategica dell’Amministrazione della Difesa dovrà ora recepire le priorità politiche e definire le strategie pluriennali da cui ricavare gli obiettivi operativi e, ad avvenuta approvazione della legge di bilancio, i connessi programmi d’azione.

In tale processo, ai sensi e per gli effetti dell’Articolo 6 D.Lgs. 286/99, a partire dal prossimo Esercizio Finanziario, il SECIN nella sua qualità di Organo di staff, dovrà esprimere il parere di coerenza e congruenza non già sul progetto di bilancio, bensì sulla programmazione strategica e sugli obiettivi operativi prescelti per ogni Esercizio Finanziario.

In materia anche la Corte dei Conti ha raccomandato che:

a. occorre eliminare “scollamenti” tra l’individuazione del fabbisogno tecnico ed il suo inserimento nella programmazione, onde evitare incontrovertibili disfunzioni in termini di efficacia e di economicità;

b. la programmazione non deve essere “capovolta” rispetto ai fisiologici canoni di redazione, evitando che le assegnazioni delle risorse ai singoli programmi avvengano “a pioggia” piuttosto che secondo mirati parametri di priorità, funzionalità ed esatta stima dei fabbisogni;

c. l’Amministrazione della Difesa dovrebbe ridurre i tempi nella messa a disposizione del budget a favore dei funzionari gerenti.

IL QUADRO OPERATIVO

Nel contesto della lotta al terrorismo, è divenuta impellente l’esigenza di realizzare il “pilastro europeo” dell’Alleanza Atlantica poiché l’Europa non può più rinviare l’adozione di misure che, oltre ad essere un investimento a vantaggio della sicurezza nazionale, consentano di partecipare concretamente all’assunzione di responsabilità multilaterali contro le nuove sfide, attraverso uno sviluppo della dimensione europea di sicurezza e di difesa parallelo al rafforzamento di una comune politica estera.

Logicamente la definizione e l’espressione di una posizione unanime dell’Unione Europea sui grandi temi della Sicurezza Internazionale devono precedere il rafforzamento delle capacità di difesa poste al servizio di una politica comune.

Elemento irrinunciabile per esprimere e sostenere tale volontà politica è uno strumento militare efficiente, efficace, rapidamente impiegabile, perfettamente interconnesso con le forze cooperanti, dosabile ed equilibrato, posto a presidio dell’interesse nazionale ed in grado di rispondere adeguatamente al terrorismo internazionale ed alle armi di distruzione di massa, che sono causa di instabilità nelle aree regionali ove risiedono interessi primari da salvaguardare.

In tale quadro vanno anche visti i risultati raggiunti:

· in campo NATO, attraverso gli accordi di Praga che prevedono il conseguimento di una serie di obiettivi, concretizzati nelle Prague Capabilities Commitments.

A tal fine l’Italia si è impegnata a sostenere, già a partire dal 2004, una spesa di 1.152,5 mln € nei seguenti settori:

· difesa da attacchi portati con armi chimiche, biologiche, radiologiche e nucleari;

· intelligence, sorveglianza ed acquisizione obiettivi;

· comando, controllo e comunicazioni;

· efficacia al combattimento, compreso il munizionamento a guida di precisione e la neutralizzazione delle difese aeree nemiche;

· rifornimento in volo, trasporto aerotattico ed aerostrategico;

· unità dispiegabili per il supporto tattico al combattimento e il sostegno logistico delle forze;

· in campo europeo, promuovendo una partnership nella realizzazione di una:

· cellula di pianificazione europea, per la programmazione di operazioni a conduzione UE che non confligga con le strutture della NATO;

· forza di intervento rapido, in grado di intervenire anche in ambito NATO in attuazione degli impegni per la NATO Responce Force;

· Agenzia per gli armamenti, finalizzata a sviluppare ed acquisire specifiche capacità ed a sostenere la ricerca nel campo della Difesa rafforzando la collaborazione industriale dei Paesi dell’Unione;

· procedura di “Cooperazioni Strutturate”, che consenta di perseguire iniziative e sviluppare processi di collaborazione con alcuni Stati membri, senza precludere, in stadi successivi, l’adesione di altri Stati.
LE PRIORITÀ POLITICHE

Con queste premesse nel corso dell’Esercizio Finanziario 2004 gli obiettivi strategici, gli obiettivi operativi ed i piani di azione dovranno modularsi alla luce delle seguenti priorità politiche volute dal Governo:

· Revisione dell’obiettivo globale, in vista della realizzazione degli impegni derivanti dai trattati di Maastricht, di Amsterdam e di Nizza, per la definizione di una politica europea di Difesa suscettibile di esprimere un’azione credibile in caso di minaccia alla sicurezza dell’Europa, in termini di complementarità con gli impegni atlantici;

· Rafforzamento delle relazioni tra NATO ed UE onde evitare duplicazioni di sforzi, attraverso una pianificazione delle forze ed uno sviluppo delle capacità che garantiscano la trasparenza tra le due organizzazioni;

· Individuazione delle linee d’azione più efficaci per l’impiego delle Forze Militari nella lotta contro il terrorismo internazionale;

· Avvio, in un contesto di sicurezza globale, della cooperazione nel campo della Difesa con i paesi della riva sud del Mediterraneo;

· Attivazione di forme di cooperazione specifica nel campo della Sicurezza e della Difesa con i Paesi candidati a far parte dell’Unione Europea;

· Sviluppo della cooperazione con i Paesi dell’U.E., in materia di armamenti, che consenta una valorizzazione delle risorse disponibili.

A tal fine, alla luce dei risultati della conferenza di Rodi tra i Direttori Nazionali degli Armamenti, sarà essenziale orientarsi verso la creazione di una “Agenzia Europea” che oltre a promuovere lo sviluppo delle potenzialità militari, sostenga la ricerca a vantaggio delle nostre industrie della Difesa.

· Riqualificazione del parco infrastrutturale per avvicinarlo, negli standard, ai riferimenti di qualità connessi con le nuove figure professionali.

· Recupero di risorse umane da destinare all’impiego operativo proseguendo, soprattutto nell’area tecnico-amministrativa della Difesa, alla sostituzione del personale militare con personale civile nelle funzioni di sostegno logistico ed amministrativo.

· Avvio di una formazione dei “quadri” militari, in una prospettiva multinazionale ed europea che sia mirata al miglioramento delle capacità militari ed all’interoperabilità nelle nostre strutture di Difesa.

· Creazione di un sistema di comunicazione interno in grado di consentire la massima trasparenza gestionale (verifica del rispetto dei vincoli economici), amministrativa (verifica del rispetto dei vincoli normativi), ed istituzionale (controllo delle finalità sociali).

· Realizzazione di una stretta correlazione fra obiettivi strategici, struttura organizzativa che li pone in essere e struttura che li persegue, al fine di armonizzare gli interventi preventivamente, contestualmente e consuntivamente. Ciò, in definitiva, dovrà condurre a scelte programmatiche orientate verso risultati di qualità, efficienza ed economicità capaci di produrre la riduzione dei costi di gestione, il razionale utilizzo delle strutture e l’eliminazione di ogni duplicazione.

· Avvio di un graduale passaggio dalla logica del prodotto alla logica del servizio, anche attraverso la crescita della qualità e quantità delle comunicazioni ai cittadini.

· Accelerazione del processo di ristrutturazione e trasformazione dello strumento militare, attraverso la creazione di un sistema di professionisti e volontari, adeguato allo scenario nazionale e internazionale.

DETERMINAZIONE

Presa visione degli obiettivi strategici ed operativi elaborati su mia indicazione dal Capo di Stato Maggiore della Difesa e dal Segretario Generale della Difesa, acquisito il parere di congruità, APPROVO le schede allegate che costituiscono parte integrante della presente direttiva.

Roma, 23/12/2003
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La presente Direttiva è sottoposta a controllo come previsto dalla vigente normativa.
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